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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO  

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 
BEN - ESSERCI: azioni e interventi per l’inclusione dei soggetti più deboli della comunità 
 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 
Settore: Assistenza  
Area 2 (prevalente): adulti e terza età in condizioni di disagio 
Altre aree (secondarie): minori, disabili, categorie svantaggiate in generale)    

 

DURATA DEL PROGETTO:  
12 mesi 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 
A. Potenziare i servizi istituzionali rivolti alle categorie fragili e deboli il più possibile a “misura di 

cittadino” mediante una presenza “civica” 
B. Supportare la crescita dei minori in tutela attraverso il coinvolgimento di figure significative 

informali giovani 
C. Potenziare i percorsi di autonomia degli abitanti ospiti della Fondazione Guido GiniOnlus 
D. Obiettivo generale: migliorare la qualità della vita relazionale di utenti e ospiti coinvolti 

dall’associazione Il Portico 
E. Promuovere la cultura dell'integrazione e della giustizia sociale nel territorio della Riviera del 

Brenta e del Miranese 
F. Sostenere lo sviluppo del Servizio Civile Universale nel territorio 

 

 

ATTIVITÁ DI IMPIEGO DEI VOLONTARI   
 
Per i Comuni di Dolo, Camponogara, Fiesso d’Artico, Fossò, Pianiga  

 Aumentare l’offerta di tempo dedicato alle attività individualizzate 
Per i Comuni di Dolo, Camponogara 

 Supportare gli operatori nel migliorare la socializzazione, le relazioni e la qualità del tempo degli 
utenti seguiti dal Servizio 

Per i Comuni di Dolo, Camponogara, Fiesso d’Artico, Fossò, Pianiga 

 Aumentare l’efficienza per i servizi agli utenti mediante i trasporti (accompagnamenti e pasti) 
Per i Comuni di Dolo 

 Supportare l’adeguatezza della mappatura come strumento essenziale per l’efficacia del progetto 
“Alleanza per le Famiglie della Riviera del Brenta”  

Per i Comuni di Camponogara, Fiesso d’Artico, Fossò, Pianiga 

 Potenziare il tempo dedicato all’utenza più in difficoltà nell’accesso agli uffici e alle incombenze 
amministrative 

Per i Comuni di Pianiga e Fiesso d’Artico 

 Supportare gli operatori nella promozione di materiale divulgativo e informativo  
 Per l’Istituto Suore Maestre di Santa Dorotea Figlie dei Sacri Cuori 

 Gestione e supporto ad attività educative di sostegno ai minori 

 Realizzazione di attività ludico-ricreative      
 Accompagnamento dei minori alle attività scolastiche, sportive, ludico-ricreative 

Per la Fondazione Cav. Guido Gini 

 Arricchire l’organizzazione dell’accoglienza di nuovi ospiti 

 Sostenere il coinvolgimento degli ospiti nelle attività ordinarie di convivenza 

 Sostenere l’integrazione in particolare dei Richiedenti Asilo attraverso l’esperienza di convivenza 
 



 Condividere i momenti di elaborazione ed indirizzo educativo della Fondazione 

 Supportare l’uso degli spazi della Fondazione per occasioni di incontro con il territorio 
 Per l’APS Il Portico 

 Accoglienza di persone in stato di emarginazione e /o in difficoltà e loro coinvolgimento nelle attività 
di animazione sociale 

 Organizzazione di incontri di socializzazione con caratteristiche ludico ricreative in sede il mercoledì 
sera, giovedì sera Associazione Catarsi e il sabato pomeriggio 

 Organizzazione delle uscite festive e delle attività in sede con finalità di inclusione sociale 

 Organizzazione di 4 soggiorni, in Italia e/o all’estero: uno invernale di 4 giorni; 2 estivi della durata 
rispettivamente di 10 e 8 giorni con utenti, famigliari e volontari 

 Organizzazione di laboratori aperti anche a persone in presenza diurna 

 Organizzazione della festa sociale dell'associazione (prevista per il secondo weekend di settembre) 
Realizzazione da parte di soci dell’associazione di feste private di diverso tipo (compleanno, laurea, 
matrimonio, ecc.) in un ambiente aperto e solidale 

 Organizzazione e gestione di centri estivi 

 Realizzare incontri pubblici finalizzati alla sensibilizzazione sui temi dell'inclusione e della giustizia 
sociale 

 Coinvolgimento dei volontari in eventi di sensibilizzazione sull’inclusione e sulla giustizia sociale 

 Elaborazione di programmi finalizzati all' inserimento di giovani e adulti in condizione di “messa alla 
prova” (per i giovani, con reati commessi in minore età) nell'attività di animazione sociale 
dell'associazione 

 Realizzazione di convenzioni specifiche con enti (privati e pubblici) per lo svolgimento di tirocini 
pratici presso l’associazione durante le attività di animazione sociale 

 Organizzare occasioni di contatto, formative e anche pubbliche in cui sono coinvolti richiedenti asilo 
o migranti 

Per tutti gli enti  

 Realizzare iniziative ed azioni pubbliche che promuovono il Servizio Civile su tutto il territorio della 
Riviera del Brenta e del Miranese 

 
 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGIMENTO: 
 
I posti disponibili sono 20, ma solamente gli 8 posti per l’APS “Il Portico” prevedono il vitto  
 
Le sedi di svolgimento del Servizio e i rispettivi posti disponibili sono:  
Comune di Camponogara, 3 posti  
Comune di Fiesso d’Artico, 1 posto 
Comune di Fosso, 1 posto 
Comune di Pianiga, 1 posto 
Comune di Dolo, 2 posti 
Istituto Suore dorotee figli dei sacri cuori, 2 posti 
Fondazione G. Gini, 2 posti 
Associazione “Il Portico”, 8 posti 
 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
Il monte ore annuo è di 1145 ore, distribuite in 5 giorni lavorativi.  

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
Il sistema di reclutamento e selezione è approvato dall’UNSC in fase di accreditamento. La selezione 
viene effettuata mediante l’utilizzo di tre modalità: la valutazione del curriculum, colloquio individuale e 
osservazione in dinamiche di gruppo.  Si focalizza non solo sui titoli, ma anche sulla motivazione e 
sulla disponibilità di mettersi in gioco.  

 
 
 
 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 
sono considerati requisiti preferenziali i seguenti: 
 
Per la sede del Comune di Camponogara 
>competenze informatiche di basi 
>corso di studi preferibilmente attinente ai settori dei servizi i alla persona  



>esperienze di volontariato nei settori attinenti alle attività previste  
>possesso patente B. 
 
Per la sede del Comune di Fiesso d’artico 
> laurea o frequenza presso facoltà attinenti all’ambito educativo e umanistico 
> esperienza di volontariato nei settori indicati alle attività previste  
> possesso patente B. 
 
Per la Sede del Comune di Fossò  
>precedenti esperienze di volontariato nei settori indicati  
>possesso patente B. 
 
Per la sede del comune di Pianiga 
>titoli preferenziali: patente di guida e di diploma di scuola Secondaria Superiore  
 
Per la sede dell’Istituto Maestre di SANTA Dorotea Figlie dei Santi Cuori:  
>Studi (conseguiti o in corso) in ambito educativo con Laurea in Educatore Professionale o in ambito 
psicosociale  
>possesso di patente B. 
 
Per la sede della Fondazione Cav. Guido Gini Onlus 
>studi (conseguiti o in corso) in scienze dell’educazione, in scienze sociali, psicologia, sociologia o 
altre materie umanistiche 
 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:  
L’associazione “Il Portico”, in accordo con Cooperativa SUMO (ente accreditato dalla Regione Veneto 
come “Operatore per i Servizi al Lavoro ai sensi dell’art. 25, della Legge Regionale 13/03/2009, n. 3- 
Disposizioni in materia di occupazione e mercato del Lavoro) rilascia l’attestato standard e l’attestato 
specifico, ai sensi dell’Allegato A dell’Avviso 16 Ottobre 2018 pubblicato sul sito del DGSCN. 
Come indicato nell’Avviso l’attestato standard contiene: dati anagrafici del volontario, dati degli enti 
coinvolti nel progetto; titolo del progetto; indicazione del superamento delle prove selettive; data di 
inizio e fine servizio; sede di servizio; settore ed area di impiego. 
L’attestato standard contiene informazioni circa: 
 
> Le conoscenze di carattere generale che il volontario ha avuto l’opportunità di maturare nel 
processo di formazione generale, nel processo di formazione specifica sui rischi connessi all’impiego 
dei volontari nei progetti di servizio civile ai sensi del Dlgs 81/2008 e s.m.i.; 
 
>Le conoscenze e le capacità acquisite nello svolgimento del servizio civile, e cioè: la conoscenza 
dell’ente e del suo funzionamento, la conoscenza dell’area d’intervento del progetto, la migliore 
conoscenza del territorio in cui si realizza il progetto e la capacità di gestione del tempo in relazione 
all’orario di servizio; 
 
> Le “competenze sociali e civiche”, di cui alla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente 
(2006/962/CE), che il volontario ha avuto l’opportunità di maturare attraverso lo svolgimento del 
servizio civile. Le competenze sociali e civiche includono competenze personali, interpersonali e 
interculturali e riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare 
in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più 
diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La competenza civica dota le 
persone degli strumenti per partecipare appieno alla vita civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitiche e all’impegno a una partecipazione attiva e democratica. 
 
Nell’attestato specifico saranno indicate le ulteriori competenze che il volontario ha avuto l’opportunità 
di maturare durante lo svolgimento del servizio, attraverso la realizzazione delle specifiche attività che 
lo hanno visto impegnato nell’ambito del progetto cui è stato assegnato e secondo le rilevazioni 
dell’ente terzo Cooperativa SUMO. 
 
 
 
 
 
 



FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 

>I moduli dall’1 al 13 sono comuni a tutti gli operatori volontari 

>I moduli dal 14 al 17 sono dedicati agli operatori volontari presso i Comuni di Camponogara, Dolo, 

Fossò, Fiesso d’Artico e Pianiga 

>I moduli dal 18 al 20 sono dedicati agli operatori volontari presso l’Istituto Suore Maestre di Santa 

Dorotea Figlie dei Sacri Cuori 

>I moduli dal 21 al 25 sono dedicati agli operatori volontari presso la Fondazione Cav. Guido Gini 

>I moduli dal 26 al 29 sono dedicati agli operatori volontari presso l’Associazione di Promozione 

Sociale Il Portico 
 

 

Modulo  Titolo Ore 

1 Presentazione dei Servizi a cui sono assegnati i volontari  4 

2 Lavorare in contesti collaborativi 6 

3 Corso sicurezza 4 

4 Corso primo soccorso 6 

5 Quadro legislativo del welfare e dei Servizi alla persona  2 

6 L’ente locale, organizzazione e funzionamento (parte introduttiva) 4 

7 Il ruolo del Servizio Sociale nei servizi alle famiglie (parte introduttiva) 3 

8 Elementi formativi/informativi per l’area minori/giovani (parte introduttiva) 3 

9 Elementi per l’operatività con il soggetto fragile o anziano (parte 
introduttiva) 

3 

10 La comunicazione (parte introduttiva) 3 

11 Mobilizzazione e trasporto di persone normoabili e con deficit motorio 3 

12 L’animazione di gruppo (parte introduttiva) 4 

13 Mediazione dei conflitti 8 

14 L’ente locale, organizzazione e funzionamento (approfondimento) 4 

15 Il ruolo del Servizio Sociale nei servizi alle famiglie (approfondimento) 5 

16 Elementi formativi/informativi per l’area minori/giovani (approfondimento) 5 

17 Elementi per l’operatività con il soggetto fragile o anziano 
(approfondimento) 

5 

18 Minori in comunità: aspetti legislativi e di tutela minorile 6 

19 La relazione che cura: aspetti emotivi e psicologici che coinvolgono il minore 
inserito in comunità 

7 

20 In viaggio con il minore inserito in comunità: strumenti di progettazione 
educativa 

6 

21 Il sistema delle accoglienze nel villaggio solidale 4 

22 La progettazione educativa al villaggio solidale 5 

23 La storia del Villaggio solidale 3 

24 Il ruolo dei volontari e le attività di supporto alla vita del villaggio 2 



25 Laboratori comunicativo-relazionali 5 

26 34 anni de Il Portico: per conoscere l’associazione 5 

27 Conoscere e lavorare in rete 5 

28 L’animazione di gruppo (approfondimento) 5 

29 Lavorare in contesti collaborativi (approfondimento) 4 

 


